
Il FOCUS GROUP

In  data  11/12/18,  a  seguito  dell’Assemblea  Pubblica  indetta  dalla  Circoscrizione  VIII  inerente  la
riqualificazione del Padiglione N. 5 al Parco del Valentino e strutture adiacenti sede attuale di Spazio
Anch’Io; a seguito delle successive riunioni effettuate con l’Assessore Marco Giusta e con la Sindaca
di Torino Chiara Appendino è stato effettuato un Focus Group intitolato “Proposte per il  futuro di
Spazio  Anch’Io.  Una  progettazione  partecipata  attraverso  il  contributo  di  attori  significativi  del
territorio”. Durante le attività di gruppo si è discusso del futuro del Servizio all’interno del Parco del
Valentino e della possibilità di replicare le nostre attività in altri luoghi della Città di Torino. Al focus
group hanno partecipato:

Organizzazione Attori

Istituzioni pubbliche Comune  di  Torino  Settore  politiche  giovanili;  Servizio  Sociale  Territoriale;
Circoscrizione  VIII;  Comando  dei  Carabinieri;  Istituti  scolastici;  Consiglieri
comunali e circoscrizionali; Agenzia di sviluppo SS e Casa del Quartiere; Centro
di Giustizia Minorile.

Istituzioni private Compagnia di San Paolo: progetto NOMiS e Housing Sociale; Parrocchia SSPP;
Pastorale della salute; Istituto San Giovanni Evangelista.

Organizzazioni terzo
settore

Associazione  Libera  contro  le  mafie;  Associazione  Gruppo  Abele  e  Università
della  Strada;  Coop.  Soc.  ET;  LVIA ONG;  Ass.  Arte  Migrante;  Clinica  della
Concertazione; Casa di carità Arti e Mestieri; AGS per il Territorio; Associazione
ASAI;  APS 15ci6;  Ass.  Coltivatori  di  Sogni;  Ass.  Multiversi/Nadi;  Ass.  Yepp;
Policoro; EduStreet.

Cittadini Residenti  presso la Circoscrizione VIII e il  quartiere di San Salvario; volontari
giovani  e  adulti;  Gruppo Giovani  Cantieri    di  Zona;  Tirocinanti  Universitari;
Giovani  SCN;  giovani  e  adulti  destinatari;  peer  educators;  giovani  artisti;
professionisti del territorio

Sintesi delle attività di gruppo (lasciare, raccogliere, valorizzare portare...)



Tematiche Sintesi 

Spazio Anch’Io come
luogo

Ambito di gioco, socializzazione, svago anche usato e vissuto da abitanti adulti del
territorio (mamme, nonne, nonni ecc.);
Importante per minori e giovani del quartiere e della città;
Unico spazio del quartiere attrezzato per gioco libero;
Spazio di relazione e incontro per le persone a valenza comunitaria;
Spazio di creazione di responsabilità condivisa e collettiva sulle nuove generazioni 
(ogni figlio è figlio del quartiere…);
Luogo di creazione di legami che fanno Comunità;
Luogo di racconto della Comunità: una piazza che racconta se stessa al di fuori di 
visioni stereotipanti;
Ambito di radicamento di posa di radici sopratutto per quei ragazzi e ragazze che 
non ne hanno;
Luogo del dialogo della conciliazione e di costituzione di una cittadinanza “giusta”;

Spazio Anch’Io come
servizio socio/educativo

Punto di accesso alla rete cittadina di risorse;
Esperienza concreta di un servizio che diviene Comunità educante;
Presenza educativa continuativa;
Attività di prevenzione nella quale è coinvolta l’intera Comunità e tutto il Territorio 
e i suoi Servizi pubblici e privati;
Servizio di relazione, di vicinanza e contaminazione;
Presidio che coinvolge la comunità;
Attività di progettazione partecipata;
Unità sociale di strada;
Analisi empirica, tempestiva e al passo con  tempi  dei fenomeni sociali che diviene 
progettazione;

Spazio Anch’Io come
sicurezza

Continuo presidio territoriale;
Collaborazione con le Forze dell’Ordine;
Mediazione del conflitto, mediazione interculturale e intergenerazionale;
Analisi dei fenomeni di devianza, micro criminalità, criminalità e delle cause;
Prevenzione di bullismo e vandalismo.

Luoghi dove replicare il
Spazio Anch’Io

“Collinetta dello spaccio” parco del Valentino;
Zona Ponte mosca;
Zona Aurora, Via Ivrea – Barriera di Milano;
Ex Cacao;
Spazi Universitari; 
P.zza Arbarello;
Lingotto;
Parco Rignon;

Criticità e punti di forza
dello spostamento di

Spazio Anch’Io

Criticità:
Diminuzione degli spazi per il gioco e la socializzazione;
Diminuzione degli spazi per le persone;
Il mutato contesto culturale “verso le certificazioni”;
Decisione non condivisa;
Punto fermo del territorio: errore pensare a uno spostamento;
Dispositivo spaziale è anche relazionale;
Rischio di separare più che unire;



Zone di riqualificazione spostano il disagio;
Punti di forza:
Ripartire e rilanciare la Comunità educante;
Nuovo coinvolgimento di giovani e adulti portatori di esperienza;
Ripensare al progetto;
Più spazi per le persone;
Nuove soluzioni architettoniche;
Altre zone del Valentino possono essere una risorsa in termini di coinvolgimento di 
giovani universitari;
Coinvolgimento di nuovi portatori di interessi (soggetti del profit);
Costituzione di reti di lavoro socio educativo diurne e notturne;
Strutturazione della collaborazione con le Forze dell’Ordine;
Conoscenze e esperienze dalle quali progettare e ripartire;
Spazi di lavoro tra nuovi e vecchi problemi e bisogni, tra “popolazione giovanile 
diurna e notturna””.

Parole Ricorrenti Comunità educante, ripartire, spazio, spostare,opportunità, esperienza.


